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spcJiti agli stati clic si aprirono a Tours nel mese ili gen­
naio 1 4^4 ( N- S . ) ,  nei cui registri lo si vede qualificato 
primo barone di Francia (Da Chcsnc, p r .,  pag. a5i) ). 
Era cosi versato nella conoscenza dell’  arte militare che 
nel famoso passo d’ arm i, ossia torneamento, fatto cele­
brare da Francesca dama di Saint-Simon il 16  settembre
14f)^ a Sandricourt nel Vexin presso Pontoise , egli fu 
scelto per uno dei giudici del certame ( Da Chcsnc, pag. 
355;  la Colombiere, Ilist. des Tournois). L ’ anno dopo ac­
compagnò il re Carlo V i l i  alla conquista del regno ili Na­
poli, e morto nel i 4;')8 questo monarca, il barone di Mont- 
morenci rinvenne nel successore Luigi X II un nuovo Carlo. 
F'u presente alla sua consccrazione e lo accompagnò al- 

- — tale il a luglio 1 40^- Nulla fu

abbiamo da autore contemporanco . « Erano, die* egli, tutti 
» i signori splendidamente vestiti, e sfarzosamente cavalca­
ci vano destrieri bardati d’ oro fregiati di nastri pur d’ oro 
» c a vario-colori sì ch’ era cosa inestimabile a vedersi ed 
n inconcepibile » (D a Chcsnc, pr. , pag. 1G 0 ). Avendo 
Guglielmo l’ anno stesso accompagnato il re nel suo viaggio 
di fu  renna, fu con lettere 20 dicembre date a Chinon ìn-

G I O V A N N I  IL  

> 477. GIOVANNI di M ONTMORENCI, secondo di
questo nome, signore di Nivcllc, W ismes, lluyssc, Huber- 
mont ec. e della quarta parte della baronia di Montino* 
renci, nacque nel 14 6 1. Avendo preso possesso dei beni di 
suo padre allorché morì, fece omaggio della terra di Ni- 
vclle nel i 4#3 a Filippo d’ Austria conte di Fiandra. Egli 
trapassò senza posterità legittima il 12  aprile i 5 io . Avca 
sposato Margherita di Ilorncs figlia di Jacopo conte di Ilor- 
ncs, morta il i 5 dicembre i 5 i 8 .
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